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Etimologia e definizione

Il veganismo è un particolare movimento animalista, alla base
del quale viene proposto uno stile alimentare e di vita basato su
risorse non provenienti dal mondo animale. Principalmente, si
tratta di un pensiero filosofico, un principio etico,
caratterizzato dal rispetto per la vita animale e da una visione
non violenta della vita in generale.
Nella pratica quotidiana, pertanto, tale concezione si tramuta in
un completo rifiuto dell’acquisto, dell’uso e del consumo di
qualsiasi alimento o prodotto proveniente dallo sfruttamento e/o
dall’uccisione di esseri animali.
Il termine, trasposizione della parola inglese veganism, deriva dal
vocabolo vegan. Quest’ultimo venne coniato nel 1944 da Donald
Watson, pioniere e presidente dell’organizzazione Vegan Society.
Egli stesso, nel corso di un’intervista rilasciata nel 2004, ne ha
spiegato l’etimologia “Invitai i miei primi lettori a suggerire un
termine più conciso, per sostituire ‘vegetariani non consumatori di
latticini’. Ho ricevuto alcuni suggerimenti piuttosto bizzarri,
come dairyban, vitan, benevore, sanivore, beaumangeur. Optai per il
termine vegan, contenente le prime tre e le ultime due lettere di
vegetarian” (Vegetarian in Paradise, intervista a Donald Watson,
2004). 
Tuttavia, sebbene la paternità del termine venga a lui
riconosciuta, Watson ha più volte dichiarato di aver utilizzato,
come fonte d’ispirazione, l’idea dei coniugi Henderson, anch’essi
fondatori della prima organizzazione vegana. I due, infatti,
avevano suggerito la parola “Allvega” per il nome del movimento e
“Allvegan” per il suo magazine. In particolare, il termine “vega”
era piuttosto utilizzato tra i vegetariani del tempo, tanto che uno
dei più noti ristoranti di Londra, basati su tale stile di vita, si
chiamava proprio “Vega”.  




Dal vegetarianismo al veganismo

Sebbene molti ritengano che il movimento vegan si
tratti di una questione piuttosto recente, in realtà, ha una sua
storia molto antica, ai vertici della quale spuntano i nomi di
personaggi storici illustri, quali Ippocrate, Socrate, Pitagora,
Tolstoj, Voltaire e Da Vinci. Bisogna, però, notare una
precisazione ulteriore: il veganismo è sorto dopo il
vegetarianismo. 
Sin dall’antichità, infatti, vi era una stretta e tacita legge tra
uomo e natura. In base ad essa, gli esseri umani rispettavano tutti
quei naturali cicli, responsabili della regolazione della vita.
Proprio all’interno di questa cornice, si collocava Ippocrate, il
padre della medicina, che si nutriva esclusivamente di nutrienti
provenienti dal mondo vegetale e sosteneva: “Il cancro non si cura
con il ferro del chirurgo, ma con la dieta vegetariana e le erbe
mediche”. Ma, non era il solo. In quel tempo, la maggior parte dei
cittadini spartani e romani seguivano una simile dieta alimentare.
Il motivo sottostante a ciò risiedeva nello scarso accesso, da
parte della maggioranza della popolazione, alla carne e alle cure
mediche, allora molto costose. A questo, però si aggiungeva anche
il fatto che molti malati sopravvivessero assumendo cibi vegetali,
come la rapa e il cavolo.
Comunque, le origini del vegetarianismo devono essere ricercate
all’interno delle prime manifestazioni religiose, risalenti al VI
secolo a.C. In tale periodo, l’Induismo, il Zoroatrismo, il
Giansenismo, il Buddismo e il Taosimo, nel continente asiatico, e
la cultura greca, nel territorio occidentale, iniziarono a
costruire un nuovo tipo di alimentazione, basato sull’assenza di
alimenti animali. Basti pensare che l’antico mito greco dell’età
dell’oro sosteneva che gli esseri umani primitivi avrebbero vissuto
in pace ed armonia con la natura, nutrendosi esclusivamente di
vegetali.
Il primo vero riconoscimento per i vegetariani risale, però, in
un’epoca più recente, in particolare al 30 settembre 1847. Si
tratta di un giorno molto importante, in quanto a Ramgsate, una
piccola cittadina situata nel Kent, in Inghilterra, venne
ufficialmente fondata la Vegetarian Society. Essa viene, ancora
oggi, considerata come la prima organizzazione vegetariana.
L’associazione, che all’inizio contava 478 membri, organizzò la sua
prima assemblea a Manchester e riuscì ad ottenere un’esposizione
mediatica così ampia, da attirare l’interesse di illustri
personaggi, quali Mahatma Gandhi, i quali, ben presto, diventarono
parte del seguito. Nel corso degli anni, il movimento si espanse,
portando alla fondazione a Dresda, nel 1908, dell’International
Vegetarian Union (IVU). 
Tuttavia, per poter parlare del mondo vegan è necessario aspettare
qualche anno. Tali organizzazioni, infatti, avevano fatto sorgere,
nei primi anni del ‘900, dei nuovi dibattiti, relativi al consumo
di prodotti latticino-caseari. I membri dell’originaria Vegetarian
Society iniziarono, pertanto, a suddividersi in due differenti
fazioni, ognuna delle quali sosteneva una posizione opposta. Nel
corso del mese di agosto del 1944, vennero messi in luce due
importanti nomi: Donald Watson e Elsie Shrigley. Essi si
dichiararono come i promotori di una nuovissima proposta
alimentare, che andasse a costituire un ulteriore movimento,
costituito da tutti quei vegetariani che sostenevano di essere
contrari all’assunzione di latticini. 
Sebbene la fazione a loro opposta portò una forte contrapposizione,
il primo novembre dello stesso anno, venne convocata, a Londra,
un’importante riunione. Ad essa, presero parte sei vegetariani
favorevoli all’idea di Watson e Shrigley. Insieme posero le basi
del veganismo, costituendo la Vegan Society.  




Donald Watson, il pioniere del movimento vegan




Alla base dell’idea originaria di Donald Watson e Elsie Shrigley vi
era la concezione di dover, in qualche modo, aggiornare la scelta
vegetariana. I due sostenevano, infatti, che, affinchè la posizione
del vegetarianismo fosse effettivamente coerente con i suoi
principi, fosse necessario non solo rinunciare ai piaceri della
carne, ma anche a quelli provenienti dai suoi derivati, quali uova
e derivati. Proponevano, quindi, un’astensione totale dagli
alimenti di origine animale, in modo tale da non partecipare
all’allevamento intensivo, allo sfruttamento e all’uccisione di
mucche e vitelli. 
Nato nel 1910, vegetariano sin dal 1924 e obiettore di coscienza
sin dalla seconda guerra mondiale, lo stesso Donald Watson, da
sempre considerato il pioniere del veganismo, aveva spiegato: “Il
veganismo dà a tutti noi l’opportunità di esprimere, attraverso il
nostro comportamento, cosa sia veramente importante nella nostra
vita. Oggi, perseguire l’ideale di una esistenza salutare e umana è
facile, grazie ai mezzi di trasporto moderni, che ci forniscono
cibo vegano proveniente da tutto il mondo”. 
Ciononostante, le idee così innovative non erano piaciute alla
maggioranza della comunità dei vegetariani. Questo è proprio il
motivo che portò Watson e Shrigley a distanziarsi in modo netto
dalla Vegetarian Society, andando a costituire la Vegan Society.  




Il Vegan News e i primi passi del veganismo


Comunque, la nuova associazione, ben presto, si dotò di un
magazine, attraverso il quale poter divulgare i propri ideali e
principi. Nel novembre del 1944, pertanto, venne fondato il Vegan
News, inizialmente distribuito con una diffusione trimestrale. Tra
gli abbonati, spuntarono subito celebri nomi, quale quello di
George Bernard Shaw, il famosissimo scrittore e drammaturgo, nonché
Premio Nobel per la letteratura nel 1925.
In questo modo, la Vegan Society riuscì, passo dopo passo, ad
accogliere, tra i suoi sostenitori, una grande parte del tessuto
sociale e, dopo un anno esatto, ottenne un importante traguardo: il
raggiungimento di 500 abbonati. 
Il Vegan News, al suo interno, proponeva notizie, ricette e una
particolare sezione riservata ad annunci commerciali di prodotti
vegani, quali, ad esempio, un dentifricio creato dalla Colgate.
Questa rivista, comunque, favorì la stampa e la diffusione di
libri, esclusivamente dedicati al mondo vegan, come il famosissimo
“Vegan Recipes” di Fay K. Henderson. Assieme ad essi, nacque, nel
1965, il Plamil Foods Ltd, un’azienda britannica, tutt’oggi
esistente, legata alla produzione e commercializzazione di alimenti
vegani. 
Tali novità, tuttavia, portarono ad un’importante rivoluzione in
tutto il pensiero filosofico dell’organizzazione di Donald Watson.
Il diffondersi del magazine, dei libri e di alimenti esclusivamente
pensati per i vegani contribuì ad una consapevolezza, totalmente
nuova, nei confronti dell’alimentazione. Questo dibattito, aperto
già nel 1960 negli Stati Uniti, condusse ad una diffidenza nei
confronti dei prodotti di origine animale. Successivamente, il
1987, anno che rappresenta un’importante tappa del pensiero
pro-vegan, venne dato l’avvio per i primi studi riguardanti
l’associazione tra danni ambientali e consumo di carne.   
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